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D ue firme storiche di Macworld, Luca Ac-

comazzi e Lucio Bragagnolo, hanno

unito le forze per produrre un nuovo manuale

dedicato a Mac OS X 10.5. In vendita dalla fi-

ne di Ottobre, “Mac OS X Leopard - Guida

completa”, edito da Apogeo, tratta in profon-

dità i moltissimi aspetti del nuovo sistema

operativo. Ne pubblichiamo degli stralci de-

dicati ad alcuni aspetti meno conosciuti di

Mac OS X 10.5.

Prima, però, una breve spiegazione di co-

me è organizzato il libro.

Di che si tratta
Nelle prime cento pagine circa si spiega co-

me installare e come configurare Mac OS X.

Si passa poi a documentare Mac OS X. È in

questa parte, la più manualistica, che si pre-

sentano le applicazioni fornite di serie con

Leopard, le loro opzioni, le interazioni reci-

proche. Si passa anche a presentare più in

generale l’installazione e configurazione di al-

tre applicazioni. 

Per esempio, una delle maggiori novità di

Mac OS X 10.5 è Boot Camp (che permette

di installare Windows sulla stessa macchina

che ospita Leopard); qualche pagina è dedi-

cata a spiegare cos’è, come funziona e quali

sono le tre alternative. Più, naturalmente, van-

taggi e svantaggi di ciascuna.

La parte centrale del libro è dedicata alla

rete e alla manutenzione: come stampare,

scambiare documenti, usare il servizio .Mac,

sincronizzare il cellulare e il palmare e in ge-

nerale collegare il Mac al resto dell’universo.

Una parte di questo spazio sarà preziosa ai

proprietari di portatili, ormai la maggioranza

dei Mac messi in commercio. Un intero capi-

tolo è dedicato alla sicurezza perché se è pur

vero che Mac OS X è un sistema progettato

per essere sicuro, parte di questa sicurezza

dipende dalle accortezze a cui noi utenti dob-

biamo sottostare. Per quanto riguarda la ma-

nutenzione, è documentata tutta una serie di

procedure utili quando Mac non si avvia, o

segnala problemi al disco rigido. Una man-

ciata di pagine è dedicata alle cose da fare

prima che si verifichino problemi (oltre e al

di là delle copie di sicurezza) in modo che gli

interventi di recupero siano facilitati e velo-

cizzati quando ne nasce la necessità.

Le ultime cento pagine del libro potrebbe-

ro anche essere tralasciate dal lettore meno

curioso, ma non lo consigliamo. Si parla del

Terminale, croce e delizia degli appassionati

di Mac. Partendo da zero, guidiamo l’utente

a capire non solo a cosa serva, ma soprattut-

to quando serve.

Dashcode 
Dashcode è la nuova applicazione Apple che

permette di scrivere widget anche a chi non

è un abilissimo programmatore. Serve co-

munque una discreta conoscenza di pro-

grammazione in linguaggio JavaScript. Dash-

code è un’applicazione fornita con Mac OS X

10.5, ma può girare anche sotto la versione

10.4 del sistema operativo. I widget prodotti

sono compatibili con Mac OS X dalle versio-

ni 10.4.3 in poi. In modalità semplificata, Da-

shcode può essere utilizzato per creare con

facilità sette diversi tipi di widget: si tratta del

conto alla rovescia (che permette di creare

un widget che mostra quanto tempo manca

a un evento prefissato), un lettore di notizie

RSS (che scarica da un sito web il flusso di

notizie e lo presenta all’interno del widget),

un sistema per collegarsi a un podcast au-

dio/video e fruirne dall’interno di Dashboard,

un analogo sistema per photocast che creerà

una specie di cornice per fotografie il cui con-

tenuto viene scaricato via Internet, Quartz

Composer (per combinare effetti video nello

spazio del widget) e un semplice sistema a

tachimetro per mostrare in una finestra in Da-

shboard un valore numerico con una grafica

a quadrante e un ago che mostra il valore in

questione. È anche possibile usare Dashco-

de per creare mini-applicazioni completa-

mente nuove; in questo caso, è però neces-

sario programmare in linguaggio JavaScript.

Al lancio, Dashcode presenta un’interfac-
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cia che suggerisce di creare il widget in sei fa-

si. Nella prima, creerete la grafica che appa-

rirà in Dashboard nella finestra del widget.

Nella seconda, scriverete il codice JavaScript

che viene richiamato quando l’utilizzatore del

widget fa clic sui pulsanti e le aree sensibili

della finestra. Nella terza sceglierete il nome,

il numero di versione e gli altri attributi che

presentano il widget al sistema operativo.

Nella quarta fase sceglierete l’icona e l’im-

magine standard del widget, mostrati nel Fin-

der e durante le fasi di selezione e installa-

zione. Infine, nell’ultima fase, Dashcode per-

metterà di collaudare il programma ed even-

tualmente distribuirlo attraverso il sito Apple.

In realtà, come in tutte le attività di svi-

luppo software, sarà necessario seguire

più di una serie di fasi, perché lo svi-

luppo inevitabilmente produrrà una

serie di prototipi ciascuno dei quali

verrà perfezionato e sarà più vicino

alla versione finale, perfettamen-

te funzionante.

Spaces 
Con Mac OS 10.5, Apple introdu-

ce nel sistema operativo un con-

cetto di virtualizzazione della scri-

vania: un termine complicato per

esprimere un concetto estremamen-

te semplice, ovvero la possibilità di ag-

giungere dei monitor virtuali. Si tratta di

una funzionalità molto comoda per chi la-

vora con più applicazioni contemporanea-

mente aperte e con più finestre per ogni ap-

plicazione; Spaces permette di creare dei

monitor virtuali che diventano utilizzabili con

un semplice Control-Freccia destra e Control-

Freccia sinistra. 

In Spaces avete la possibilità di inviare au-

tomaticamente alcune applicazioni in uno dei

monitor virtuali. Per esempio, potreste man-

dare il programma della posta elettronica, il

programma di chat e il programma per navi-

gare su Internet tutti quanti insieme su un

monitor virtuale e tutti i programmi di grafica

e impaginazione su un secondo monitor vir-

tuale, per poi passare dall’uno all’altro con un

semplice tocco della tastiera. In questo mo-

do, saprete sempre ritrovare la finestra che vi

serve, anche se ne tenete contemporanea-

mente aperte alcune decine. Spaces viene at-

tivato dalle preferenze di sistema, nel pan-

nello di controllo Exposè e Spaces. Potete

creare un numero grande a piacere di moni-

tor virtuali, anche se inizialmente il sistema è

configurato per due soli monitor. Una men-

zione particolare va data al caso in cui il vostro

Macintosh sia già dotato di due monitor fisi-

ci, una situazione piuttosto diffusa, special-

mente nel caso dei portatili che possono pi-

lotare un secondo monitor esterno attraver-

so la connessione video di serie. 

In questo caso, ogni pressione di tasti in

Spaces ruoterà il contenuto di entrambi i mo-

nitor fisici con altrettanti monitor virtuali. Lo

sfondo della scrivania e le icone del Finder

restano sempre e comunque fisse.

Posta in formato HTML 
Altra novità di OS X 10.5 è la Cancelleria. Di-

scutibile traduzione dell’inglese Stationery,

Da pagina web a widget 
Con la versione 3.0 inclusa in Leo-
pard, Safari acquista anche la capa-
cità di trasformare una pagina web in
un widget che verrà automaticamen-
te riconosciuto e usato in Dashboard.
È sufficiente fare clic sull’apposito
pulsante nella barra degli strumenti

di Safari. La pagina viene traspor-
tata in Dashboard e inquadrata

in un widget. Ora potete usa-
re il mouse per inquadrare

la porzione che vi inte-
ressa mostrare (può
trattarsi della vignetta
a fumetti sulla home
page di un quotidiano
statunitense o della
prima voce di un
blog). Quando fate
clic, la scelta verrà re-
gistrata.

I lettori più attenti
avranno intuito che Da-

shboard in Mac OS X
10.5 sfrutta la libreria

WebKit. Quindi le porzioni
di pagina web trasportate

dentro ai widget di Dashboard
vengono mostrate nella versione più
recente (scaricata da Internet) e non
nella versione disponibile al mo-
mento in cui avete creato il widget.
Non è neppure necessario che Safari
sia aperto e caricato.

La caratteristica, inconfondibile 
icona di un archivio web
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